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UE OPERAI in abiti da lavoro poggiati go-
mito a gomito sul bancone, con una pinta
di birra davanti. Entrando in un pub, ad
ogni ora, si scope che quasi tutti passano
di lì, in quello che, dalle grandi città ai pic-
coli villaggi, rimane il fulcro di una socia-

lità non solo maschile. Qualsiasi momento della giornata è
buono per andarci. La mattina per leggere il giornale, a pran-
zo per un pub-grub, il piatto del giorno, dopo il lavoro per
giocare a carte, freccette, seguire eventi sportivi, e soprat-
tutto la sera, per abbandonarsi all’amato craic, il chiacchie-
rare e divertirsi in compagnia, magari assistendo a coin-
volgenti session di musica tradizionale. Che sia un pub spar-
tano, o un elegante locale vittoriano, l’elemento principa-
le che accomuna gli avventori è una pinta di birra scura.

Per alcuni, una quotidiana replica di abitudini inebrianti
e liberatorie. Può sembrare un’idea bizzarra, ma a voler di-
pingere i frequentatori di un pub, il punto di avvistamen-
to più idoneo potrebbe essere uno sgabello sistemato nei
pressi della toilet, naturale sbocco dei fiumi di birra: si as-
sisterebbe al viavai di un’umanità diversissima. L’operaio
sarà seguito dall’uomo d’affari con la cravatta, da una vec-
chietta un po’ su di giri, da ragazze che camminano incerte
sui tacchi a spillo, da uomini in maniche di camicia. I gio-
vani sono ancora molti, anche se stanno pian piano spo-
standosi nei locali più trendy.

Numerosi pub offrono piatti caldi, elencati sulla la-
vagnetta all’esterno, e i pranzi domenicali sono affollati di
famiglie con bambini. Cenare in un pub è invece un’im-
presa resa non sempre facile. In genere si mangia fino

Da Dublino a Cork, da Galway ai più piccoli paesi della costa 
e dell’interno. Ecco un viaggio nei locali irlandesi dove la pinta 

di birra non è la sola regina: si può anche mangiare, 
ascoltare poesia, cantare, ballare e, soprattutto, socializzare 

— DI PAOLA STACCIOLI —

L’interno del pub "Brazen Head" a Dublino

▲
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VIVACE e divertente centro della vi-
ta notturna di Dublino, la zona di
Temple Bar negli ultimi tempi è sta-
ta in parte snaturata dal nuovo look
esasperatamente commerciale. Ep-
pure, a dispetto della fiumana di
bevitori che si trascinano da un pub
all’altro, e di alcuni locali mediocri
e costosi, questo grazioso dedalo
di antiche stradine acciottolate, nel-
le quali rimbalzano le note dei mu-
sicisti di strada, mantiene un in-
dubbio fascino. Se al celebre [1]
Temple Bar, presente su gadget di
ogni tipo, è consigliabile fermarsi
solo per scattare una foto della bel-
la facciata, numerosi pub tradizio-
nali, ma anche nuovi locali trendy,
meritano una sosta.

Per iniziare la scoperta ci si
può affidare al Dublin Literary Pub
Crawl ✆ 00353-1-6705602 -
www.dublinpubcrawl.com), una pas-
seggiata in compagnia di attori che
recitano brani celebri nei pub colle-
gati all’ambiente letterario. Si parte
da [2] The Duke, in Duke Street per
poi seguire, tra le altre, le orme di
Bloom, il protagonista dell’Ulisse di
Joyce, che al [3] Davy Byrne’s si
fermò a gustare un sandwich al gor-
gonzola e un bicchiere di Borgogna.
Legato a Brendan Behan, prestigio-
sa figura letteraria di Dublino, è il [4]

Mc Daid’s, in Harry Street, una ta-
verna con arredi d’epoca dove lo
scrittore, spesso seduto in un ango-
lo con la sua macchina per scrivere,
in un periodo di magra ridipinse il
bagno in cambio di qualche pinta.
Una vivace atmosfera bohémienne,
apprezzata da studenti, poeti e da-
gli attori del vicino Gayety Theatre, si
respira al [5] Neary’s, in Chatham
Street. Molto bello, grazie a prege-
voli elementi decorativi, è il [6] Pa-
lace Bar, in Fleet Street, storico luo-
go di ritrovo di giornalisti dell’Irish Ti-

mes. Famoso soprattutto per la sua
Guinness, considerata da molti la mi-
gliore di Dublino (a contendere il pri-
mato sembra sia il [7] Ryan’s), è il
rilassante [8] Mulligan’s in Poolbeg
Street. Un bell’arredo con eleganti
lampadari caratterizza invece il [9]
Long Hall in South Great Georges
Street, che nel 1880 ha sostituito un
pub fallito per l’arresto dei clienti più
fedeli, i Fenians del Movimento di li-
berazione irlandese. Per una piace-
vole serata in Temple Bar c’è anche
il Musical Pub Crawl ✆ 00353 -1-

4753313 - www.musicalpub-
crawl.com), tour nella musica tradi-
zionale irlandese che parte da [10]
Oliver St John Gogarty in Fleet
Street. Il pub più rinomato nel cam-
po è comunque [11] O’Donoghue’s,
in Merrion Row, dove il gruppo folk
dei Dubliners iniziò la carriera negli
anni ‘60. Certi locali hanno un’età
proprio veneranda, come [12] Bra-
zen Head, in Lower Bridge Street,
che in 800 anni ha visto passare per-
sonaggi di ogni tipo, boia compresi.
Di fronte, nell’accogliente [13] O’-

alle sette e trenta di sera, e già alle cinque di pomeriggio i tavo-
li sono pieni di piatti di carne e verdura, come il tipico irish stew,
uno stufato di montone con patate, cipolle e brodo, pietanze che
vanno esurite presto. Conclusi i pasti, la scena cambia. I locali
si riempiono all’inverosimile, si deve sgomitare per conquista-
re il bancone, davanti al quale gli avventori si accalcano. Non c’è
servizio al tavolo. Le bevande – birra, whiskey (che qui ha una
“e” in più!) o una miscela dei due - si ordinano lì, con semplici
cenni e vanno pagate sull’unghia. Niente camerieri, solo velo-
cissi ragazze che girano a raccogliere i boccali vuoti. Gli ambienti

sono permeati da un forte odore di birra, mentre del fumo, ban-
dito nel 2004, rimane un ricordo sulle pareti. Ora i fumatori si
ritrovano fuori, o nei beer garden o negli angoli attrezzati. Il pri-
mo impatto serale con un pub irlandese è caratterizzato dalla
confusione e disorienta un po’. Ci si trova a zigzagare fra la gen-
te, guardandosi intorno come spettatori di un mondo rumoro-
so e surreale. Ma con una pinta di birra quell’universo esube-
rante appare subito, però, meno estraneo. A quel punto, se si
vuole provare fino in fondo l’ebbrezza dell’esperienza irlandese
più autentica, non resta che accettare l’invito a un tavolo di gen-

te del luogo. È però bene sapere che ci si troverà a fare i conti
con usanze consolidate: ognuno deve pagare il proprio turno e
una pinta non può essere lasciata a metà. Le regole di quel mon-
do sono chiare: si osserva il liquido denso che pian piano si de-
posita, gli anelli di schiuma bianca che compaiono a metà be-
vuta, e forse ci si convince che in Irlanda il gusto tostato della
stout è migliore, e che l’operazione di spillatura va effettuata con
tutti i crismi. Tempi precisi, mani esperte, gesti amorevoli. La
magia è compiuta. La Guinness da bevanda si trasforma in mi-

La più celebre birra irlandese
è la Guinness. Il fondatore
dell’azienda fu Arthur
Guinness, nato a Celbridge,
(Contea di Kildare) nel 1725 

— Dublino —

shea’s Merchant, si può anche bal-
lare. Da non perdere inoltre i bei con-
certi del Cobblestone, gli artisti, hippy
stagionati ed eccentrici vari del [14]
Grogan’s Castle Lounge… ma gli
esempi potrebbero essere molti. Per
concludere, consigliamo una visita
alla [15] Guinness Store House (St
James’s Gate ) ✆ 00353-1-
4084800 - www.guinnessstorehou-
se.com), il museo della celebre bir-
ra, e una serata a base di pesce fre-
sco e musica  al Fox’s Pub, sulle col-
line fuori città.

TRADIZIONI IRLANDA [EUROPA]
▲
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Tra un pub e l’altro dove la città racconta la sua storia



CORK la “ribelle”, sempre in pri-
ma fila nella lunga lotta per l’in-
dipendenza dell’Irlanda, è in que-
sti mesi attraversata da un gran-
de fermento intellettuale, impe-
gnata a onorare l’importante ruo-
lo di Capitale europea della C ul-
tura 2005. Il continuo fiorire di ini-
ziative arricchisce una vita nottur-
na già particolarmente vivace. 

Con la sua ampia scelta
di pub, la seconda città della Re-
pubblica d’Irlanda è ideale per ci-
mentarsi in uno dei più amati pas-
satempi della gente del luogo, il
“pub crawling”, ovvero lo zigzaga-
re da un locale all’altro fra fiumi
di birra, chiacchiere e musica tra-
dizionale. Ottimo punto di parten-
za, per aggiungere anche un piz-
zico di storia, è una visita, in South
Main Street, all’antica [1] Bea-
mish & Crawford Brewery ✆

00353-21-4911100, la fabbrica
di una delle due stout di produ-
zione locale (l’altra è la Murphy's),

che a Cork rubano il primato alla
Guinness. Sulla stessa strada, [2]
An Spailpìn Fánach (“il lavorato-
re errante”, in gaelico), è uno dei
pub più apprezzati, e affollati, del-
la città, tanto che la confusione
non permette di godere appieno
la caratteristica atmosfera, la buo-
na cucina e gli ottimi concerti di
musica tradizionale. Attraversato
il ponte, Barrack Street e la sua
continuazione, Bandon Road, pul-
lulano di locali. Inutile suggerire
un percorso. La regola in questo
caso sarà quella di fermarsi in ogni
pub che possa andare a genio. Da

non perdere però l’antichissimo
[3] Gateway, che risale al 1698
e vanta fra i suoi ospiti personag-
gi quali il duca di Marlborough e
Wellington. È consigliabile anche
una sosta, possibilmente pomeri-
diana vista l’eccessiva calca se-
rale, al [4] Tom Barry o all’alle-
gro [5] Nancy Spain, sempre stra-
pieno di giovani. Cambiando zo-
na, in Coburg Street, sulla riva set-
tentrionale del fiume Lee, c’è il [6]
Sin É, un pub con le pareti tap-
pezzate da vecchi poster, che pro-
pone musica dal vivo ed è fre-
quentato da artisti e abitanti del

luogo. Punto di ritrovo per gli ita-
liani che vivono a Cork è invece il
[7] Tikki lounge, al piano supe-
riore del [8] Jim Cashman's, al-
l'incrocio di Academy Street e Paul
Street. Se il fascino dei pub po-
polari resiste nel tempo senza mo-
strare cedimenti, negli ultimi anni
si stanno sempre più diffondendo
anche molti nuovi locali “trendy”,
come l’elegante [9] The Bodega,
in Cornmarket Steet, dove è pos-
sibile rilassarsi sprofondati su co-
modi divani circondati da opere
di artisti locali contemporanei, o
la sala da concerto del [10] The
Lobby, in Union Quay, ideale per
gli amanti della musica tradizio-
nale irlandese e gradevole per la
bella vista sul fiume Lee. Proprio
a fianco, il pub [11] Charlie's,
con la sua apertura mattiniera, of-
fre agli irriducibili delle nottate al-
coliche l’occasione per conceder-
si un’ultima pinta di birra in tutta
tranquillità.
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— Cork —
La birra è stile di vita in questa città colta e raff inata
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to. D’estate, quando il buio tarda ad arrivare, le norme che re-
golano la chiusura dei pub rendono troppo brevi le serate. Ma
le proibizioni non si addicono agli irlandesi, e il limite delle 23,30
viene interpretato in modo elastico, come il momento dopo il
quale non si può più servire. Se le principali città, per le quali
abbiamo suggerito un itinerario, pullulano di pub interessanti,
in molti altri angoli dell’isola ci sono locali che valgono una so-
sta. Come l’antico Hargadon’s Bros di Sligo, oppure il celebre
O’Connor’s Pub, ritrovo dei musicisti celti, nel piccolo villaggio
di Doolin. Merita una visita anche Killarney, luogo ideale per
ascoltare il ritmo di tamburi popolari e le cornamuse.    ●

Nei pub non ci si siede al tavolo
in attesa del cameriere. 
Si va al banco, si ordina, 
si paga, si prende la birra 
e il cibo e si torna al tavolo

ANTICO villaggio di pescatori,
Galway è una vivace città dalla for-
te impronta “alternativa”, luogo di
incontro di artisti e studenti, mu-
sicisti e giramondo che si incro-
ciano con gruppi di turisti pronti
per l’esplorazione del Connemara
e delle isole Aran.

Il pub è il fulcro della so-
cialità e della vita notturna. La zo-
na intorno a Cross e High Street e
alla pedonalizzata Quay Street, do-
ve si esibiscono gli artisti di stra-
da, è piena di ristorantini e loca-
li. A fianco ai raccolti pub popo-
lari, sono sorti negli ultimi anni
“megapub” a più livelli, stracolmi
serpentoni di bar e salette. Tra gli
affollati concerti jazz che accom-
pagnano il brunch della domeni-
ca, particolarmente noto è quello
del [1] King’s Head, in High
Street, uno dei pub più antichi del-
la città, il cui nome è legato all’e-
secuzione del re Carlo I, nel 1649,
alla quale partecipò un soldato di

Galway. Molto amato è anche [2]
The Quays, in Quay Street, che ha
mantenuto l’atmosfera di un tem-
po. Assai ricco di storia è [3] Ri-
chardson's, in Eyre Square, la
principale piazza di Galway. Si rac-
conta che la futura moglie di Ja-
mes Joyce vi iniziò il suo amore
con Michael Bodkin, la cui tragi-
ca scomparsa ispirò allo scrittore
il racconto “Il morto”. Un’atmo-
sfera rilassante e un po’ fiabesca
si respira al [4] Tigh Neachtain,
in Cross Street, fra il legno scuro
degli arredi, il fuoco dei caminet-
ti e le improvvisazioni di musicisti.

Sulla stessa via il popolare [5] Bu-
sker Browne's è adatto per gu-
stare il salmone, una delle spe-
cialità locali. Ideali per ascoltare
musica sono invece, tra gli altri,
[6] The Lisheen, in Bridge Street
e [7] O'Malley's in Prospect Hill.
Fra i numerosi locali della zona al-
cuni,  piacciono molto anche ai
giovani. Ad esempio il [8] Sally
Long's, in Upper Abbeygate Street,
al cui esterno spiccano immagini
di idoli della chitarra, o l’immen-
so [9] The Cellar, in Eglington
Street. Forse più genuina e meno
turistica è la sponda ovest del Cor-

rib, il fiume che attraversa Galway.
I locali, tradizionali e trendy, sono
concentrati intorno alle William e
Dominick Street, dove si trovano,
tra gli altri, [10] Roisìn Dubh, pal-
coscenico delle migliori promes-
se del rock, [11] Monroe’s Ta-
vern, nel quale si può anche bal-
lare, e il [12] Taylor's bar, con il
suo eclettico gruppo di habitué,
angolini per le conversazioni e un
giardino per le serate estive. Più
in là, in Sea Road, le note di mu-
sica celtica di [13] The Crane ar-
rivano fin sulla strada. Se Galway
è nota per i festival artistici, non
meno importante è, in settembre,
quello delle Ostriche, che posso-
no essere gustate con burro, pa-
ne nero e la pinta di birra, anche
in vari pub, magari con vista sul-
la baia. A Salthill, la spiaggia dei
locali e delle discoteche, merita
una sosta il vasto [14] O'Con-
nor's, che risale alla metà
dell’800. 

— Galway —
Villaggio di pescatori, dove gustare birra, salmone e ostriche 

TRADIZIONI IRLANDA [EUROPA]

— ATHLONE —

Il pub più antico d’Irlanda
SITUATA a circa metà strada fra Dublino e Galway, nella contea di Westmeath,
Athlone è un’ottima base di partenza per le crociere sul fiume Shannon, ma è an-
che il punto di passaggio obbligato per una visita alle rovine del monastero di
Clonmacnoise. Uno dei fiori all’occhiello della città è la presenza di quello che si
racconta essere un pub millenario, il più antico d’Irlanda. Secondo alcune fonti
risale nientemeno che all’anno 900. Il locale me-
rita certamente una sosta, per la sua atmosfera
calda e accogliente, tipicamente irlandese, con
tanto di caminetto e pareti ricoperte da vecchi stru-
menti musicali alternati ad anticaglie di vario tipo.
Le serate, che d’estate si trasferiscono nel “beer
garden” all’aperto, sono spesso allietate da mu-
sica tradizionale dal vivo. Il sito www.ipodltd.com
permette di “entrare” a curiosare negli ambienti del pub, ma certo lo schermo di
un computer non trasmette odori, suoni, tepori, ovvero quelle sensazioni che ren-
dono unico un luogo e ripagano le fatiche di ogni viaggio… e soprattutto non avre-
te a disposizione qualcuno sempre pronto a spillare un’ottima pinta di birra!

SEAN’S BAR
Main Street, Athlone
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INFORMAZIONI UTILI
— CLIMA — 

Il clima dell’isola è mite ma molto va-
riabile e abbastanza piovoso in tutte le
stagioni, specialmente nel periodo au-
tunnale e invernale

www.weather.ie
— FUSO ORARIO —

L’Irlanda è un’ora indietro rispetto al-
l’Italia. D’estate c’è luce fino alle 23 cir-
ca, mentre d’inverno è già buio alle 16

— NUMERI UTILI — 
AMBASCIATA D’IRLANDA IN ITALIA

Piazza Campitelli 3 - Roma
✆ 06-6979121 

AMBASCIATA D’ITALIA IN IRLANDA 
63-65 Northumberland Road 

Dublino
✆ 00353-1-6601744
www.italianembassy.ie

NATIONAL DISABILITY AUTHORITY 
(per viaggiatori disabili)
✆ 00353-1-6080400 

www.nda.ie
TOURISM IRELAND

Il sito dell’Ente volto a promuovere il
turismo dell’intera isola d’Irlanda con-
tiene tutte le informazioni per organiz-
zare un viaggio in proprio, compresi i
recapiti dei noleggi di auto e camper
(il modo migliore per scoprire l’Irlanda
se non si hanno problemi con la guida
a sinistra!), ma indica anche le offerte
dei migliori tour operator

✆ 02-48296060 
www.irlanda-travel.com

www.tourismireland.com
www.visitdublin.com

— INTERNET —
WWW.DUBLINPUBSCENE.COM

Tutti i pub di Dublino 
con descrizione e foto
WWW.IPODLTD.COM

Una visita virtuale di numerosi 
pub irlandesi

WWW.ALTRAIRLANDA.IT
Una miniera di notizie sul paese 

e i suoi migliori pub
WWW.WCITIES.COM/EN/COUNTRY/

10/COUNTRY.HTML
Pub, locali e alberghi delle principali

città irlandesi

INFORMAZIONI
OTTIMO RAPPORTO  
QUALITÀ-PREZZO

VIAGGIARE
— RYANAIR —

La principale compagnia aerea low co-
st, irlandese, collega alcune città italia-
ne con Dublino, a tariffe convenienti e
con voli quotidiani (diretti o via Londra).
Prenotazioni e acquisti di biglietti pos-
sono essere effettuati solo attraverso il
sito web

www.ryanair.com
— AER LINGUS —

La compagnia di bandiera irlandese
vola a Dublino da vari aeroporti italia-
ni. Le tariffe sul sito internet escludo-
no le tasse e variano a seconda del
giorno e la disponibilità. Il biglietto
comperato in agenzia o telefonica-
mente costa 15 euro in più

✆ 02-43458326
www.aerlingus.com

— ALITALIA —
Un volo diretto per Dublino da Milano
Malpensa, altro via Manchester. Da Fiu-
micino voli via Malpensa o Londra. Il
prezzo di un biglietto andata e ritorno
da Milano va da 109 euro più le tas-
se; da Roma tariffa di solo andata 49
euro più le tasse

✆ 06-2222 - 
www.alitalia.it
— ADELTUR —

L’Irlanda è la principale destinazione di
questo operatore che offre una vasta
scelta di tour individuali e di gruppo,
itinerari a tema, escursioni, hotel, spet-
tacoli tradizionali. Tour in lingua italia-
na di 8 giorni in pullman, comprensivi
di volo e hotel, a partire da 941 euro
più supplementi

✆ 06-79845652
www.adeltur.it

— GIVER VIAGGI E CROCIERE —
Propone un tour guidato di 8 giorni, con
accompagnatore in lingua italiana, che
attraversa i luoghi più interessanti del-
la Repubblica d’Irlanda: Dublino,
Galway, Connemara, Cliffs of Moher,
Ring of Kerry, Rock of Cashel e Kilkenny.
Quota individuale a partire da 1.090
euro

✆ 010-57561  
www.giverviaggi.com
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